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Il terzo concerto

Molinari

La «Patetica’s di Ciaikovskl &
uno dej cavalli di battaglia di
Berhardino Molinari, Credo che
gli esecutori espertissimi dell’Au-
steo siano_in grado di sonarla a
chiusi occhi. Eppre questo non
csonerd 11 maestro Molinar| dal
ripeterne le prove con lo scrus
polo o gli accorgimenti di.‘una
prima lettura. Perche? La raglo-
ne si palesa alllesecuzione.

Nella sinfonia del compositora
russo_accanto a bellezze di_ pri-
m'ordine V' un .po’ di l'oman-
tica:. Ii divettore, se
sicista di grande sensibilita, dn~
ve far di tutto, aflincha le partl
meno pregevoll passino in secon-
da_linea, oppure acquistino un
pili_ampio. respiro. Lo scopo, fu
plenamente ragghmtu dalla sa-
piente

Fn un cmsmmo di perfezione
dalla « Morte e Trasfigurazione »
dello_Sfpauss al «Mago alunno»
del Dukas.
L/applauditissimo concerto eb-
be_termine con la sinfonia della
« F‘ornn dol destino ».

i neossim= vemaedi Yine
’tsnuhlle Bernardino ci dara un
‘quarto_concerto con la <Pisanel-

swagnariana, Darg fnoltre « Pres-
=0 il Clitunno» una composizio-
ne del compiantd collega Alber~
to Gasco e il <Largos dl Handel.




